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500 MILIONI P£R L'UNITA' 
Vivi* i co m puff ni iti Carrara 
che hanno sunerato l'obiettivo 
versanito 1.3GG.OOO lire, e si 
impegnano a proseguire con 
slancio nella sottoscrizione! 
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incredibili d ì c h i a r a d o n i ^ ^ ^ ^ ^ ^ * * ^ 
di Tarchiani sulla C.E.D. Anche la moglie del Guerrini tradotta in carcere - Un lungo interrogatorio del Di Felice ha pre­

ceduto l'avvenimento - Ciò che Anastasio Lilli dichiarò nel gennaio scorso ad un nostro cronista 

Accentuato imbarazzo del governo - Un ridicolo appello del PIÙ 
al Parlamento francese - Saragat inventa una nuova C. E. D. 

I figii e i compari 
A soli pochi giorni di di si .in 

7a, f{li umilienti politici della 
(..ipit.ile bi sono trovali di 
tronte a iiuoxe, incredibili di­
chiarazioni del signor Tarcliia-
ni, invest i lo delle i u n / i o n i d 
ambasciatore d'Italia a Wash­
ington. 

L'.igcniia americana .l.s.suc'"-
tftl Press, in un suo dispaccio 
notturno da Washington, ha 
infatti informato che Alberto 
Tarcliiani ha conferito con Ui-
\ infistolì Merchant, direttori" 
generale per fjli Affa ri europei 
presso il Diparlinieiito di Sta­
lo , ed ha aitine dichiarato ai 
giornalisti che « l'Italia è pron­
ta a partecipare a qualsiasi 
conferenza internazionale che 
alili in come o h i e t l i \ o di rista­
bilire l 'unione deH'liuropa oc­
cidentale *. Sempre secondo la 
A.!'-. Tarchiani ha poi affer­
mato : « I l o chiesto a .Merchant 
notizie circa gli sviluppi della 
«lueslionc della C.ED .secondo il 
punto di vista americano e gli 
lui comunicato il pensiero del 
governo i ta l iano sulla .situa/io­
ne del m o m e n t o . . Circa l'at­
teggiamento i tal iano alla coii-
terenza a nove che dovrebbe 
svolgersi a Londra il 11 
setleinlire. Tarchiani si è 
cosi e s p r e s s o : « N o i voglia­
mo una confc i en /a , qualsiasi 
conferenza che cerchi di rista­
bilire l 'unione europea occi­
dentale. Tutti bramano una 
confercn/a . ma nessuno sa ijna-
le sia praticamente possibile. 
La risi rette/za del tempo sem­
bra contraria alla attuazione 
della proposta britannica per 
la conferenza a nove e da 
parte americana appare diffici­
le posva esser lissala una data -». 

Itiguardo la probabile sorte 
della Clìl) i tal iana, Tarchiani 
ha detto inliue che •< il trattato 
è sempre all 'ordine del giorno 
delle due Camere, nonostante 
il rigetto francese, e non è 
(|uindi esclusa la possibi l i tà 
che il Parlamento i tal iano vo­
glia esprimere la sua simpatia 
per la (.LI) ratificandone il 
trattalo . 

L'osservazione iniziale che 
viene fatta a dichiarazioni di 
•iiicslu genere i- che Albeito 
r.irchiani ancora una volta si 

e palcsiMiicntc fatto strumento 
più della politica del Diparti­
mento di Stato americano che 
di quella di Palazzo Chigi: ali­
mi'.t un.) \ o l l a . cioè, è apparso 
chiaro che Tarchiani £• stato 
^invocato a Washington non 
per esprimere il parere del no­
stro governo, bensì per rice­
vere rimbeccata e farsi por­
tavoce del parere americano. 
anche se questo non coll ima 
mi) «lucili' che. a lmeno ufficial­
mente, sono le posizioni del 
nostro ministero degli risieri e 
dei dirigenti più qualificali del 
governo e della politica ital ia­
na. Affermare ciò che Tarchia­
ni ha affermato sifilitica infatti 
che l'Italia, nonostante le tesi 
in contrario di Palazzo Chigi. 
non sa che pesci pigliare e 
che è disposta a partecipare a 
una qualunque assemblea, pur­
ghe venga resuscitata la CKD. 
Ma non basta: che sollevare 
dei dubbi sul l 'attuabil i tà della 
conferenza a nove, oggi signi­
fica demol ire addirittura l'uni­
ca iniziativa d ip lomat i c i alla 
quale Palazzo Chigi si sia su­
pinamente e precipitosamente 
accodato senza aspettare il be­
neplacito di Washington. 

(Questa scric di gaffes preor-j 
dinate da parte del rappreseli-j 
tante i ta l iano in America i-j 
stata accolta con stupore a Mo-
m a ; non si nasconde, infatti-
i>ci circoli accreditali che le 
dichiarazioni di Tarchiani non 
potranno non aggravare Li già 
imbarazzante s i tuazione in cui 
si trova il governo qoadripar-
tili». diviso com'è in tema di 
politica estera fra la « linea 
inglese 5 e quella americana 
Il caos es is tente nel lo schiera­
mento occidentale — cosi i m ­
pudentemente ammesso dal 
Tarchiani — non fa che sotto­
lineare il caos non meno gra%c 
imperante nella classe domi­
nante italiana- Non è un caso. 
infatti , che un ambasciatore 
possa permettersi Li libertà di 
confutare apertamente le posi­
zioni assunte dal 'vice presi­
dente del ( onsjglio Saragat e 
dal segretario della D.C. Fan-
fanì in merito al trattato del­
la CKD. E proprio perchè un 
caso non può essere, sarebbe 
ormai tempo che il governo 
dicesse chi autorizza Tarchiani 
a rinfocolare una campagna su 
un tema, come quel lo della 
CKD. che in Italia v iene ormai 
consideralo MI pernio e che nes­
suna persona dotata di un »ii-
ninio senso di real ismo e di 
responsabil ità \ c d c con « s im­
patia ». 

l.a sfacciataggine di Tarchia­
ni può essere paragonata sol­
tanto a quella dei repubblicani. 
i quali , r iunit is i ieri ^era in 
Esecutivo, hanno avuto l'ardi­

re di sti lare una specie di pro­
clama al parlamento francese 
per invitarlo a «£ ripensarci - e 
a imboccare una strada che 
possa condurlo a una nuova 
CHI). Il ridicolo di un procla­
ma di questo genere che p io -
viene da un partito che, non 
contando nulla in Italia, non 
si immagina nemmeno (piale 
credilo possa riscuotere in 
I-rancia è attenuato solo dal 
retroscena che nasconde: lo 
stesso retroscena delle dichia­
razioni cedisi e di Tarchiani. 
cioè la direttiva americana di 
tornare alla carica per indurre 
l'Italia a ratificare il trattato. 

l'uà presa di posizione meno 
vuota di quella dei repubbli­
cani. ma ambigua e contorta. 
ha assijnlo infine S.uaga! in 
un articolo che /.// tiiiislizut 
pubblica s tamane. Nell'artico­
lo. Saragat sostiene che evi­

dentemente i tranci-si sono sta­
ti spinti a volare contro la 
CKD per colpa di •. errori di 
certa maldestra e male ispirata 
propaganda volta a mettere 
più l'accento sul riarmo te­
desco che siigli immensi van­
taggi che darebbe alla causa 
della libertà e della pace l'in-
tegra/ ione della dei-mania de­
mocratica nel sistema «iceiden-
ta le» e che, comunqnc vada­
no le cose, è necessario ancora 
oggi operare per « volere in al­
tri termini quelle cose per cui 
la CKD era stata escogitata >. 
A questo punto, il leader so­
cialdemocratico polemizza ab­
bastanza chiaramente con la 
parie del discorso di Lantani 
riguardante il definitivo sep­
pell imento della CKD e la ne­
cessità di v aprire un dialogo 
tra i continenti - e al leni la che 
ciò sarà possibile solo dopo 

ope. aver compil i lo la glande 
razione di Lire entrare la Cui 
mania di Itomi in un trattato 
di alleanza mi l i tare . Saragat 
conclude il lungo editoriale con 
una sua <̂ grande proposta di 
politica estera: invi la , cioè, 
l'Inghilterra a entrare in una 
nuova CHI) « magari anche con 
Li Danimarca e la Norvegia. . . v. 

Nuove accuse 
contro Me Cartliv 

WASHINGTON. 7. — Il se­
natore repubblicano del Ver­
mont. Ralph Flandcr?. ha for­
mulato ogsi nuove accuse con­
tro McCnrthy. U senatore fa­
scista si è roso respon.-aab.le, 
s conc io queste «cciise. di con­
traffazione di documenti uffi­
ciali e di violazione 
3.0 sullo spionaggio. 

della leg-

l'a un iinno e mezza che fu 
uccisa li Unta Montasi. Dopo 
un anno e mezzo i guardiani 
della temila di Capocolta xe­
no stati messi in galera. Quel­
li the il intestare Polito e il 
doli. Sigillimi ritennero non 
.toessero mi Un da dire sulLi 
line (Iella Monlesi. sono st,ili 
incarcerali da Sepe: dopo un 
unno e mezzo dui fatti. San 
sappiamo (piali imputa/ioni 
siano pendenti i antro di 'n-
IO. ("è da suppone ilio il 
magistrato sia convinta che 
da essi dipendano elementi 
decisivi per la scoperta della 
verità: che essi abbiano visto 
o supi>iano o abbiano parte­
cipalo. Conoscendo l'estrema 
cautela con cui si ì 
sinoia il miniistruto. 

ie i gnauli,mi di Capocolta. 
('In sa. e tempo che parli. 
l/.i se e Li nei ila si/ Capocolta 
ihc i c r e i i/ mautstrato, è da 
pensale «i siano alili i (piali 
sappiami assai ih pili dei 
umiidiani. I inni a non è stato 
uè lei malo ne ai testalo l'Ho 
Montagna, il (piiile certamen­
te sa. assai meglio dei guaì-
diitiii. quello che avvenne nel­
la tenuta di Capocotlu nei 
molili (ini itili del nove e del 
dieci apule. Il maiihcse l ga 
Montagna è un <-farlo: si 
cura il fegato a Montecatini, 
sj fa fotografare. ( (incede iu­
ta viste I inaiu non i sl.i'o 
uè lei malo ne ai testalo Pie-
to Piedoni, iptello dei quul-

mnsso> Ira alibi. I inora non si è rul­
li n-leciti nemmeno ad appurare 

testi limino suscitata ( lattimi \ipialc dei (piatito alibi sia 
Xon saremo noi a difende-^ quella veto. M.t ciò. sei ondo 

Possente ondata di proteste in Italia 
contro l'arbitrario veto delle Cascine 

I lavoratori moltiplicano ovunque gli sforzi per la sottoscrizione e per la diffusione dell' Unità in risposta agli "antico-
munisti delle Cascine,, - Undici milioni e mezzo superati a Firenze - Dichiarazioni di Luigi Russo e Piero Jahier 

•7 codice, sembra che minino andati i guardit i ni. non i 
(OHI porli uè il fermo, ne l'ar-ìpadioni. itti ai {inni/./alari di 

L'n comunicato della (.imita 
comunale fiorentina, emanato 
ieri, sostiene che a coniederc 
le Cascine furono gli asses­
sori e non il sindaco. Questa 
è la risposta di La l'ira allo 
schiaffo della Confindustria? 
Il sindaco ha paura di difen­
dere le opinioni che procla­
mò sulla stampa e dinanzi a l 

Paese? 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 7. — Il v e t o del 
ques tore di F i r e n z e a l l a u t i ­
l izzazione de l l e C a s c i n e per il 
fest ival n a z i o n a l e de l la s t a m ­
pa c o m u n i s t a , ha s o l l e v a t o 
nel la nos tra c i t tà una o n d a t a 
di ind ignaz ione e d i protes te . 
Lo s l a t o d 'an imo popo lare nei 
confront i d e l p r o v v e d i m e n t o 
preso d a l l e a u t o r i t à g o v e r n a ­

ti t e n t a t i v o d i o p p o r r e o s t a ­
col i a l l o s v o l g i m e n t o d e l l a 
nos tra f e s t a n a z i o n a l e , s t a r i ­
t o r c e n d o s i c o n t r o c h i s e n'è 
fa t to p r o m o t o r e , e g i à s i 
s c o r g o n o i p r i m i f r u t t i d e l -
l'odio.-o verboten: u n m a g ­
g ior n u m e r o d i c o p i e d e l ­
l 'Uni tà v e n d u t e , a l t r e d e c i n e 
di m i g l i a i a d i l i r e r a c c o l t e . 
S tasera , a mort i f i caz ione d e ­
gli ' . a n t i c o m u n i s t i d e l l e Cu-1 

s e n s o de l la c i t t a d i n a n z a ad 
Una e v e n t u a l e a z i o n e d e l l a 
g i u n t a c o m u n a l e . S e m p r e , n 
P a l a z z o V e c c h i o , si è r i spos to 
c h e il pi imo c i t t a d i n o di F i ­
r e n z e non e i a al s u o p o s t o di 
luvoro . 

c h e a Un da : ,eia è u.scito da 
P a l a z z o V e c c h i o un c o m u n i ­
cato c h e e q u i v a l e ad una poco 
o n o i e v o l e c a p i t o l a z i o n e di 
fronti' al la p i e p o t e n / a d e l l e 
a u t o i i t a g o v e r n a t i v e . 

Dice il c o m u n i c a t o -
In a s s e n z a di L a P i r a , l e , « La G i u n t a c o m u n a l e , nel 

d e l e g a z i o n i s o n o s t a t e l i c e - la sua a d u n a n z a de l b" s e t 
v u t e da a l c u n i a s s e s s o r i , c h e ' l e m u r e , di f r o n t e a l l e no t i z i e 
h a n n o d a t o r i s p o s t e i m b a r a z - | p u b b l i c a t e da u n a p a r t e d e l l a 
zate . Q u a l c u n o , c o m e l'.-is- (Stampa i ta l iana s u l l a c o n c e s ­

s ione di p l a t e a t i c o ne l p a r c o 
de l i e 

Roma, Napoli , F e r r a r a e Palermo 
aumentano gli impegni di diffusione 

In risposta al « veto » del questore di Firenze , la Federazione di Roma ha assunto 
i scRuenti impegni: l) assicurare il raggiungimento di 2.1 milioni per la sottoscrizione 
entro il 19 settembre, data fissata per la Festa nazionale del l 'Unità: 2) aumentare la dif­
fusione straordinaria organizzata dell'C-nità ogni domenica e per tutto i l mese del la 
stampa a 30 mila copie, aumentare di 5 mila copie la diffusione organizzata del giovedì e. 
di 2 mila copie la diffusione organizzata del lunedi da parte dei giovani; 3) mol t ip l icare 
in ogni quartiere, in ogni azienda, in ogni paese e rione le feste del nostro giornale . 

Dal Comitato provinciale « Amiri dell 'Unità » di Napoli è pervenuto al compagno 
Ingrao il seguente te legramma: « Amici Unità Napol i protestano energicamente contro 
questore Firenze anti-demorratiro e anti-eost i tuzinnale div ieto festa nostro giornale . I m -
pegnansi diffondere giovedì 2.000 e domenica 3.000 copie in più e raggiungere mese s e t ­
tembre 100 nuovi abbonamenti , intensificando raccolta fondi pro-Unità tra i te l lur i 
attraverso gruppi di amici ». 

Ferrara ha annunciato che diffonderà oggi 2 mila copie in pili. 
Infine gli « A m i c i de l l 'Unità» di Pa lermo hanno te legrafato che « i n segno vii 

protesta contro l'arbitrario provvedimento del questore ili Firenze, diffonderanno 300 
copie in. più del numero di oggi impegnandosi a diffonderne 7.">0 in più domenica 
prossima ». 

testo. K anche il Piccioni c\ 
tianipiillo, in pace, a posto 
con la coscienza, e anche lui 
concede interviste, querela e 
minaccia querele: sono aliti 
e non lui che debbono andai e 
in mileia. Infine, (ertamente 
sanno molte cose loloto die 
diressero le indagini della 
questura ili l\omu un anno e 
mezzo fa. (piando fu scoperto 
il cadaveie della Mantesi. P.s-
si devono supere certamente 
come sono finiti gli indumen­
ti della vittima, e perchè fu 
fallii tpieliaulopsia e perchè 
fu avanzata la falsa tesi del 
t pediluvio >. Si dice, ara, che 
la lesi del - pediluvio • fu un 
aiate. Prezioso errore per i 
lespansnbili della morie della 
disuraziata. C'Iti conosce la 
sloiiu di quell'errate ha la 
chiave di molle case. Se i 
lunzioiiati. che dilessero al­
lora l'inchiesta, indagando su 
un delitto, si fossero ti ovati 
di limite alcuni che aveva­
no sbaglialo . come loro • - i 
funzionati della iptestura di 
It'oma — hanno sbagliato' snl-
l'affare Monlesi. non è dub­
bio che li uvrebbeto mess i 
in mandimi dopa ipmranlol-
l'ote: e ci avrebbero spiega­
lo: è per appurate la verità... 

Diciamo di più: faccintila 
l'ipotesi che indi/iato per la 
molte tlella Mantesi fosse un 
pooeto cristo, il (piale non 
avesse la fortuna di esser 
(ptestaie. a ' marchese -, o fi­
glio di un ministto. a compa­
re di mi ministralo socio di 

Capocolta, e gli amici pa­
tenti. i pi atei lori altolocati e 
gli sburi (ompiacenli: cioè i 
pi (italianisti. 

Sai compi elidiamo l'ardua 
fatica del magistrato, le. sue 
difficoltà. Però non passiamo 
die ava dispiezzo per chi 
non ha sentilo il dovere di 
rendagli libera la strada. 
Dove sono andati a cacciarsi 
i cattolicissimi tutori della 
morulilù pubblica, pronti ad 
andate in gito con il rosario 
e a iiitinacr le dita nell'ac-
(pinsunliera? Dove san finiti 
i libernloni. incorruttibili pa­
troni dell'integrità dell'ainihi-
nislraz.ione della Stato? Che 
alita vogliono per parla­
re? Se così difficile e indeli­
cato è in Italia chiamare a 
rispondere un figlio di mi­

nistro a un campale di gerar­
chi. si provveda almeno che 
(pici tale cessi dì essere il 
figlio del ministro e torni a 
figurare un cittadino qiudun-
(pte, se non proprio un pove­
ro cristo. E' innocenteY .Me­
glio così; gli batteremo le 
mani. Ma ubbia almeno il pu­
liate di rinunciare alla sua 
posizione di privilegio e di 
togliere il magistrato dalla 
sua condizione penosa e dif­
ficile. Hanno delta alla Cd-
mera che i ministri non deb­
bono pagaie, che sono into:-
cabili alleile se hanno schiuda 
le porte dei ministeri a spie 
e lenoni e hanno frodato il 
fisco. Ma i figli, i compari, i 
soci anch'essi sono dolati di 
immunità? Solo i guardia­
ni ' hanno il dovete di diri 
la verità? 

PIETRO INGRAO 

COSI' DISSE ANNA MARIA MONETA CAGLIO 

"Se Anastasio Lilli parlasse 
il caso Montesi si risolverebbe „ 

un ev-ministro. a umico] 
del pt esiliente dell'. Izioneì 
cattolica. I acciaino Pipale- ' 
si che contro di lui fosse sta­
la portata solo la metà delle 
accuse che sano stale levate 
contro gli intoccabili prola-
mmisti dell'affare Mantesi. 
I acciaino I ipotesi che aves­
se fornito non quattro, ma 
due alibi, facciamo l'ipotesi 
clic amici suoi, presenti nella 
zona del delitto il giorno del 

Ieri, pei" o r d i n e de l p r e s i ­
d e n t e de l la s e z i o n e i s t r u t ­
toria d e l l a C o r t e d ' A p p e l l o , 
dot i . S e p e . Mino stat i arrestat i 
l 'a t tuale g u a i d i a c a c c i a d e l l a 
t enuta di C a p o c o l t a A n a s t a ­
s io Li l l i . T e r / i o G u e r r i n i , e x 
g u a r d i a c a c c i a de l la s tessa t e ­
n u t a . e surf m o g l i e P a l m i r a 
Ot tavk in i . 

Gl i arrest i sono stat i o p e ­
rati dal g r u p p o de i c a r a b i ­
nieri che , agl i ord in i del m a g ­
gioro Z inza . è s ta to oos to a 
d i spos i z ione del m a g i s t r a t o 
incar icato de l l ' inch ies ta su l la 
morte di W i l m a "Montesi. Lo 
a r i e s t o dj A n a s t a s i o Lill i è 
a v v e n u t o ne l la t enuta di C a -
pocotta ed è .stato e s e g u i t o 
da l m a r e s c i a l l o M e d u g n o . 

I con iug i G u e r r i n i s o n o 
stati arrestat i n e l l a t enuta d i 
Fianu R o m a n o , d i s tante 30 

delitto, fossero scomparsi, cliiìchilometri da R o m a , a p p a r t e -
, e ur i Venezuela, chi a casa del\nontc a UZ° M o n t a g n a , d o v e 
; - , , . • . quest i li a v e v a tras fer i t i d a 
n diavola. / proviamoci a i » i - | c l r c ; i u n ! l l i n o _ s , t r a l t . , d e l l a 

C'ascine in o c c a s i o n e 
de l la Fes ta d e « l 'Uni tà » t i e n e 

,ancora a c o n f e r m a r e q u a n t o 
Jsegue. 1 ) c h e a l ia r i u n i o n e 
de l la G i u n t a c o m u n a l e o v e 

. v e n n e e s a m i n a t a la c o n c e s 
isioni- s u d d e t t a , era a s s e n t e . . . , . _ - - - . . - . 
S i n d a c o prof. G i o r g i o La Pi-^'iamnare quale sarebbe sfa/.ijste.-.sa tenuta c h e fu teatro 
tra, ed erano , i n v e c e , presenti.'/''» <<orfe del povero cristo. 5<>/-|dei .sontuosi r i c e v i m e n t i in cui 
(gh assessor i s i g n o r i : S a c c h i , j f » l'impero, per esempio, del il M o n t a g n a i n v i t a v a a l t e 
l A r t o m , Bran/.i , Frane-ioni, , questore Polito, li ricordate 
•Giachett i , G r e p p i Rogar i e!,/,- / „ / . „ „ / . , Vergamo? l'i ri-

&ll'J.} li ,' '' * m d a ™ stcs*°\t ardale di Ihigunlc e Tacconi? non era s tato p r e v e n t i v a m e n - i / - - , , . ^ 
i te i n f o r m a t o d e l l a d i s c u s s i o n e » ' «' "°1"1" "" i'""° '' ",c/7° 
jdi d e t t o a m o m e n t o . e s s e n d o ! '* " " " «'•'"««"" '/' proporzio-
i s tata la Giunta c o m u n a l e i n - i 7 " nazionali perche fossero in-
j terpe l la ta al i i » u a r d o . in viaI carcerali i guardiani di Ca-
jdi urgenza . d a l l ' A s s e s s o r e | pacai In. Il dentro, finora, so-
. a l l a pol iz ia -. 
i P a i o l e . c)iiis-.-. c h e h a n n o 
(des ta to penosa nnpi cagione. 

ì l i 
appai M I e 
ten ta t i vo 

:drnte. infatt i , i 
o m p u i t o d a l l a ! 

s i t ive . si e s p r i m e n o n s o l t a n t o I s c i n e 
m e d i a n t e t e l e g i a m m i . m e s - 1 l'enti 
sagg i e d o r d i n i d e l g i o r n o , !sotto>crizionc 
ma a n c h e a t t r a v e r s o p r e c i s i 
i m p e g n i di a u m e n t a r e la d i f ­
fus ione d e l l ' U n i t à e d i r a g ­
g i u n g e r e p i ù e l e v a t i o b i e t t i ­
vi n e l l a s o t t o s c r i z i o n e . Cos i , 

I G iunta - - ri fi o n t e a l l o j 
{schiaf fo i.c\". u'o da l l a C o n - ' 

è d i f f u s a in c i t t a l s e s s o r e Ricc io l i , n o n h a e s i J f i . n ^ l , i : t l !;' ~ d ' •.<•;«lona,"<* •» 
m e s - i l e n t u s i a s m a n t e not i z ia c h e l a i t a t o a d i c h i a r a r s i in c o n t r a - , s i n d a " V , ' •''' , f u e ' T 

p e r .1 n o s t i o j s t o c o n l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l e T " ^ '"• .u'' , f ? 7 f * 7 , * 
f ì n - l a u t o r i t à g o v e r n a t i v e e h a ' ^ T u ' ' V - " : 

rent ina ha già s u p e r a t o g l i j p r o m e s s o d i u n i r e la p r o - i ^ b b , , ' " ; ; • . ' T I ^V°~ 

L'anticomunismo 
dolio Cascine 

.Siti'no a questo, oggi. ,n iic.-llaW per In, .1 liicido. non ha 
lic II partilo che ti chiuma li-Ir.temilo di uovi r joriii'c ue.a 
bornie, e che oyn- ra^fo o - r c ' i o l a giustificazione ni prete-io 
inrtwo d< oj«'i(7fipucr.*i qualch^^lei ~ molivi di orduir pubbli-
roio a}figgei\df> i ritratti d* c o - . / giorno!' che l i m i n o far 
C i r o u r ,<:i per 2 mari, e 1 pa-
lad'i.o della campiyra -lircltJ 
ad impedire ai comunisti, ai 
lavoratori. o> deniocrnlici tfai'a-
ni di festeggiare l'Unità r.cl 
parco fiorentino delle Cnscivc. 

In questa campagna i < ì'be> 
rab - sono volentieri seguiti dm" 
fideisti, dai clericali più acce­
si. dai mcccartist;. Perche dun. 
que coniiiiiiano a chiamarsi li­
berali? Squalificatisi al gorer-

l'i — e *ono : più torcuoii — 
sono caduti nel r.n>coio -irri­
tando a dichiararsi sodd'.smt-
ti perchè le autorità governa­
tive impediranno <ii comanist. 
e ai loro amici ih. sporcare 
con la carta straccia le Caccine'. 

In questo cr.fO. si e anche d> 
fronte all'intervento d: uni 
autorità governativa che -'ric­
cia una decisione prc-^a dal 
sindaco democristiano rìeìli c i 

no con il noto comportamento!rà. 71 sindaco, e precindore 
del ministro De Caro (ah. po-\dalle sue idee, e il rappresen-
cera tradizione liberale di •ctfaifnnte di tutti 1 c i t l idmi: e sa-
amministrazione-), <;cc>inpjrsi :no 1 cittadini di F.renze. ,r pr'-
da mesi dalln .-.cena poiit iec.Imo luogo, ad >'sser feriti dallo 
incapaci perfino di prendercìarbitrio del questore. Afa lì *»n-
po.Miroiie *iu prandi temi del-\daco è anche — per cosi dire — 
la politici internazionale e chi il rappresentante di se stesso, e 
li ha sentiti fiatare?). 1 lioerali 
si iono però eretti in tutta la 
persona per tenere ben alla la 
bandiera della discriminazione 
illiberale, della illegalità, del­
l'attacco e d- ritti democrahci 
e co*fifu:iomin. 

Non c'è dubbio che il fenìa-
fii'O povlo 1,1 atro dalle ain'&i.-
tà governative di impedire la 
testa dell Unità alle Cascine, 
tottohnea con efficacia dram­
matica quel** sia oggi lo stato 
delle libertà u, Italiii il que­
store di Firenze, o eh: ha *ti-

oggi, mentre ni ogni ango'o di 
Italia ci si chiedeva se egh a-
crebbe saputo difendere •! pro­
prio operato e le proprie idee. 
egli abbassa la testa e si na­
sconde dietro le spille di un 
assessore! 

Quanto a noi. ai nostri let­
tori, ai nostri'amici le unii:!!1 

che ci giungono m queste ore 
dovrebbero far capire a chi ha 
ispirato il sopruso come oggi 
le illegalità siano, oltre tutto, 
controproducenti, 

il 
giornale ne l la p r o v i n c i a 

undici mi l ioni e m e z z o di l ire „ ,. . . p r i a , a l l e g e n e r a l i p r o t e s t e ! 
F n e n 7 e si e s v e g l i a t a q u e s t a de l la l U a d i n . i n / . i . Ma si t r a i - . 

m a t t i n a c o n t m u r i c o p e r t i ! t a v ; i > o ! „ d l b c l l e p a i o U . r 
ii s cr i t t e : - V i a il q u e s t o r e 
d a l l a n o s t r a c i t t à ! » : « E v v ì - J 
va la C o s t i t u z i o n e d e l l a R e - ! 
p u b b l i c a ! »: * E v v i v a la la — ì 
ber ta e la d e m o c r a z ì a ! ». 
Dal l e fabbr iche , s o n o s tat i i n ­
viat i m e s s a g s i o t e l e g r a m m i 
di p i o t e s t a a l la P r e f e t t u r a , a l ­
la Ques tu i a e a l l e au tor i tà 
centra l i di R o m a Al la G a l i l e o , 
le m a e s t r a n z e h a n n o s o s p e s o 
il l a v o r o per un q u a i t o d'ora 
e so t toscr i t to un 01 d i n e del 
g i o r n o c h e c h i e d e la r e v o c a j 
del p r o v v e d i m e n t o p o l i z i e ­
s c o . I d i r i g e n t i di f a b b r i c a 
d e l l a C I S L n o n h a n n o n a ­
s c o s t o la l o r o d i s a p p r o v a z i o ­
n e p e r il d i v i e t o . L e o r g a ­
n i z z a z i o n i c o m u n i s t e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o si s o n o r i u n i t e 
e h a n n o d e c i s o d i s p o s t a r e 
di 3 0 0 m i l a l i r e l ' o b i e t t i v o 
d e l l a s o t t o s c r i z i o n e , c h e h a 
già r a g g i u n t o u n m i l i o n e e 
d u e c e n t o m i l a l i re . 

A l l e F o n d e r i e e of f ic ine 
d e l l e C u r e , il l a v o r o è s t a t o 
s o s p e s o p e r m e z z ' o r a , d a l l e 
9.30 a l l e 10. e fra i c i n q u a n t a 
opera i p r e s e n t i in f a b b r i c a 
s o n o s t a t e r a p i d a m e n t e r a c ­
co l t e 25 m i l a l i r e p e r l 'Un i tà . 
Ino l tre , l e m a e s t r a n z e h a n ­
n o r i v o l t o a l s i n d a c o L a P i ­
ra u n a l e t t e r a , i n v i t a n d o l o 
ad i n t e r v e n i r e c o n e n e r g i a 
p e r c h i e d e r e c h e il q u e s t o r e 
rit iri il s u o v e t o . M a L a P i r a 
n o n h a r i c e v u t o la l e t t e r a . 
Egl i , in fat t i , è d a ier i s t r a ­
n a m e n t e a s s e n t e d a F i r e n ­
ze . I n v a n o d e l e g a z i o n i d i c i t ­
tad in i , d i d o n n e , d i l a v o r a t o r i 
g iunt i d a l l e f a b b r i c h e e d a i 
r ioni h a n n o t e n t a t o d i a v v i ­
c inar lo , p e r c h i e d e r e i l s u o 
i n t e r v e n t o e d a n c h e p e r o f ­
fr irg l i l ' a p p o g g i o « d i l c o n -

p o i - ' 

Ma — ( . 

( C n n l i n i ] 1 

d<>:n.irid.i a F i -

•> n a s . R. ro l . i I 

200.000 copie 
domenica in Toscana 

In risposta all 'arbitrario 
divieto del questore di F i ­
renze. il Comitato regiona­
le toscano del l 'Associazione 
« Amiri del l 'Unità » ha de ­
ciso dì diffondere domeni­
ca 12 set tembre 200.000 
copie dell 'Unità. 

personal i tà p o l i t i c h e e g o v e r ­
n a t i v e . 

La not i z ia d i ques t i arres t i 
ha a v u t o ieri n e g l i a m b i e n t i 
Ciornalistici e g iudiz iar i d e l l a 
Cap i ta l e u n a g r a n d e r i p e r c u s ­
s i o n e : e^si s t a n n o a d i m o ­
strare — è .stato .subito c o m ­
m e n t a t o — c h e il dot tor S e p e 
è o r m a i in p o s s e s s o dì e l e -

j m e n t i d e t e r m i n a n t i ai fini 
de l la sii.i i nch ie s ta e c h e il 
c e r c h i o .si s ta s t r i n g e n d o s e m ­
pre p iù a t t o r n o ai r e s p o n s a ­
bili d e l l a m o r t e di W i l m a 
M o n t e s i . A c o n f e r m a r e q u e ­
sta g e n e r a l e i m p r e s s i o n e è 
s o p r a g g i u n t a ieri la nota di 
un'agenz ia di .stampa, c h e p e ­
raltro r a c c o g l i a m o con la d o ­
vuta caute la , s e c o n d o cui il 
m a g i s t r a t o a v r e b b e g ià da 
t e m p o d e c i s o l ' e m i s s i o n e di 
a lcuni m a n d a t i di ca t tura 
contro i responsabi l i d e l l a 

ilopo sri Ètirsi ili lalHanza 

Anastasio Lill i 

L n romanzesco trave-»tiiit«'iito t ir i C.C. <>-iIrgIi acculi ha por ta to a l l ' a r res to dell 'evaso 

A l l e 15.45 di ieri , d o p o d u e - | 
c e n t o u n o g iorni di l a t i t a n ­
za , il p a s t o r e L u i g i D e j a n a 
è s t a t o c a t t u r a t o d a i c a r a b i ­
n i er i e - d a g l i a g e n t i d e l l a 
«Mobi le» in u n a f o r r a a s e t t e 
c h i l o m e t r i in l i n e a d'ar ia da 
T o l f a . A l l e 21 ,55 , a b o r d o d i 

Dejana subito dopo la cattura: in latitanza si è tagliato l baffi 

mor te di W i l m a e c h e a v r e b ­
be s o p r a s s e d u t o a l la sua d e ­
c i s i o n e e s s e n d o i n t e r v e n u t e 
a l c u n e incer tezze su l c a r a t t e ­
re d e l l ' i m p u t a z i o n e da .stabili-

e . s e que l la di o m i c i d i o v o ­
lontar io o c o l p o s o . 

Qual i s o n o i m o t i v i c h e 
h a n n o indot to il m a g i s t r a t o 

o r d i n a r e l 'arresto , dopi» 
q u e l l o de l D i F e l i c e , de i d u e 
superst i t i guard ian i di C a p o -
cotta'.' I due guardian i ,-on<> 
1 stati ar tes ta t i per 1! .-olite 
reato di ret icenza o per,fa! .-a 
t e s t imon ianza? E' oprinone. 
che . in q u e s t o u l t i m o c l a m o ­
roso caso , tu t te e d u e le i p o ­
tesi s o n o v a l i d e , e de l re>tc 
o g n u n o intuìs-ce c h e fra i dur 
reati il conf ine c h e li d ivuh 
è a b b a s t a n z a sot t i l e . S e c o n d o 
q u a n t o sj è a p p r e s o nei corr i ­
doi di Pa lazzo di Giust iz ia . : 
d u e g u a r d i a n i sarebbero -!. ti 
j.rre.stati o e r u n otd'.ne i n ' . ' l n 
d.i S e p e non recante per.:":f«-
a l c u n a m o t i v a z i o n e . In q u e ­
s to u s o 5i trat terebbe di ur. 
arres to per ìnciizj generic i -
pntro ~0 g iorni il aiagt-"tra:o 
dovrà prec isare '.e r u b n o i f 
dei reati di cui sj intende i m ­
putare i due oppure firmare 

jun ord ine di scarcera «ione. 
S e c o n d o q u a n t o , invece , v i e - m 

Ine riferito da fonte a t t e n d i - * 
ib i l e ai g u a r d i a n i e al ia O t -
Jtaviani .-areohe .-tato c o n t e -

q u e l l i in d o t a z i o n e de l la P o - Ì 3 * a t o , . n P™™>o reato di f a l ^ 
l iz ia . L ' o p e r a i o M a r i o A r m a n ì . ! e re t i cente t e s t imonianza 
p a d r e d i u n b i m b o in t e n e r a *-'na i n d i c a z i o n e s ign i f i ca t i -
e t à . s i l a n c i ò c o n t r o i d u e 
rap ina tor i . Il s i l e n z i o fu l a ­
c e r a t o d a u n a raffica di m i ­
tra: M a r i o A r m a n i r o t o l ò 

va a propos i to p u ò e s s e r e c o ­
m u n q u e £orn:;a dal fat to c h e 
il m a g i s t r a t o h a i n t e r r o g a t o 
ieri l 'a l tro in carcere , tjer t re 

n e l l a p o l v e r e c o m p r i m e n d o s i ! o r e di s e g u i t o . . il D i F e l i c e : 
u n f u r g o n e , i l s a r d o h a n u o - I i l . v e n t r e c o n le m a n i , c o n g l i ) n e l l ' i p o t e s i c h e il D i F e l i c e 
v a m e n t e v a r c a t o la s o g l i a de l jocch i sbarra t i n e l l a fissità! si s ia d e c i s o a c o n f e s s a r e : il 
c a r c e r e d i R e g i n a C o e j i , c h i ù - [ d e l l a m o r t e . . ' .egame fra q u e s t o i n t e r r o g a -
d e n d o cos i u n o d e i p i ù i n c r e - i 1 rap inator i r u p p e r o u n ì * 0 7 - 0 e l ' arres to dog l i a l tr i 
d ib i l i c a p i t o l i d e l l a c r o n a c a j v e t r o d e l l a p o r t i c i n a d e l l a . d u o g u a r d i a n i r i s u l t e r e b b e 
« n e r a » d i q u e s t o d o p o g u e r r a , d i r e z i o n e c o n la c a n n a d e l i c n ! a r i > s i i r c ' - ^ o n --i m a n c a 

Il n o m e di L u i g i D e j a n a ! mi tra : « M a n i in a l t o — g r i d ò ! m o l : r e . d i r i l « v a r e c h e l ' ar -
v e n n e a l l a r iba l ta n e l l ' a u - u n o de i d u e — ; d a t e c i t u t t i ' r e s t o s J m u - t a n e o d e l G u e r r i -
t u n n o s c o r s o , a p o c h i g i o r n i ' i s o l d i » . II d i r e t t o r e e 1 s u o i n ' . e . < l e l l a " tog l ie p u ò s tare 
di d i s t a n z a d a u n s a n g u i n o s o c o l l a b o r a t o r i r a c c o l s e r o l e P i n d i c a r e c h e l e rag ion i che 
a s s a l t o a l l a d i r e z i o n e di u n a 
p i c c o l a m i n i e r a d i m a r e a s -
s i t e , a l l a « R o c c a c c i a », n e i 
p r e s s i di A l l u m i e r e . A l l e 13, 
m e n t r e i l d i r e t t o r e d e l l a m i ­
n i e r a , i n s i e m e c o n d u e t e c ­
n ic i , r i e m p i v a l e b u s t e - p a g a 
p e r g l i o p e r a i , d u e u o m i n i 
c o n il v i s o c o p e r t o da u n a 
b e n d a c o m p a r v e r o a l l ' i m ­
p r o v v i s o nel p i a z z a l e a n t i ­
s t a n t e la baracca d e l l a d i r e ­
z i o n e . U n o di e s s i i m b r a c ­
c i a v a u n mi tra , l ' a l t ro u n 
moàchetto modello 91, di 

b u s t e s p a r s e s u u n t a v o l o e i n a n n o d e t e r m i n a t o la d e c i s i o -
c o n s e g n a r o n o al p i ù a l t o d e i \ n ù d v l d o t t - S e p e pogg iano su 
bandi t i u n a s c a t o l a di c a r - u n t e r r e n o so l ido . X o n è 
t o n e c o n t e n e n t e la s o m m a d i s f u g g l t a * n f ine "a circostanza 
d u e m i l i o n i e 3 9 0 m U a l i r e . ' 0 ! 1 ? c » u e s t i arrest i s i s o n o v e -
P o c h i s e c o n d i p i ù tard i a c - r ' t ' c a t ì in u n a fase di inda 
c o r s e r o g l i o p e r a i . Q u a l c u n o 
f e c e in t e m p o a s c o r g e r e i 
rap ina tor i m e n t r e g u a d a g n a ­
v a n o a g i l m e n t e l a v i a d e i 
bosch i , in c o m p a g n i a d i u n 

A N T O N I O PKRRIA 

(Continua in 4. pag. j . col4 

g i n e c h e ha invest i to con p a r ­
t i co lare i m p e g n o la zona d: 
Capocot ta e in cui n o n sì è 
t r a i asciato d i interrogare 
quals ias i persona di que l la 
zona c h e pote s se fornire u n 
indizio. 

Quale il ruo lo dei d u e 
guardiani arresta»; n e l l a o r -
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